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AGGUATO DI STAMPO MAFIOSO A TOIRANO…
NON FACCIAMOCI INTIMIDIRE!

Quattro colpi senza silenziatore sparati nella prima serata nel centro di Toirano, nel savonese, per 
gambizzare, mentre passeggiava con la moglie ed il cane, un uomo operante nel settore finanziario, 
ex funzionario di banca (settore in cui opera anche il fratello come dirigente di banca ad Albenga). 
Due uomini  con casco integrale  scendono da un motoveicolo,  sparano e poi  si  dileguano.  Una 
tipologia di agguato tipicamente mafiosa che considerando il territorio in cui si è consumato 
dovrebbe spingere ad approfondite indagine sull'ambiente massonico-mafioso...
Infatti  siamo nella terre dei potenti  uomini del piduista Aberto Teardo e di 
potenti  famiglie di 'ndranghtesti.  Uno dei  più pericolosi  e potenti  uomini  della 
'ndrangheta,  Carmelo Gullace, abita proprio a Toirano. Questi è al vertice della 
cosca Raso-Gullace-Albanese, coinvolto in molteplici omicidi, sequestri di persona 
ed altre attività criminali, il cui nome scorre spesso anche nell'ordinanza della DDA 
di  Reggio Calabria  per  l'operazione  "Cento anni  di  storia"  che ha portato,  nelle 
settimane scorse, all'arresto degli uomini della cosca Piromalli. Non solo: il Gullace 
è imparentato e legato ai  Fazzari, altra famiglia criminale responsabile, tra l'altro, 
dell'interramento nella cava di Borghetto Santo Spirito di oltre 30.000 tonnellate di 
rifiuti tossico-nocivi ed a cui sono stati sequestrati i beni nei primi anni novanta ma 
che continuano a vivere beatamente nella casa per cui vi sono Ordinanza definitive 
(inappellabili)  di  demolizione,  che  le  Istituzioni  si  guardano  bene  dall'eseguire. 
Gullace è anche punto di riferimento di un'altra famiglia mafiosa, quella dei  Fameli, principalmente 
operanti  nel  settore immobiliare a Loano; ma è anche legato ai  Mamone,  operanti  a Genova, e 
sottoposti ad indagini dalla Procura per la Tangentopoli genovese, voto di scambio politico-mafioso e 
reati ambientali a partire dalla questione Stoppani.
Già dal 1999 il Ministero dell'Interno stimava come attivi in Liguria oltre mille affiliati alle 35 
cosche mafiose operanti nella regione. Un dato inquietante che nel silenzio è cresciuto grazie al 
diffondersi di una cultura omertosa, di collusioni e connivenze sempre più forti tra esponenti mafiosi, 
politici,  amministratori  pubblici  e  “colletti  bianchi”.  Le  ultime  indagini  delle  Procure  hanno 
evidenziato quanto sia ampia la zona grigia che protegge e garantisce protezione e affari, 
anche con una pesante infiltrazione negli  appalti  e nelle concessioni  pubbliche.  Sono noti 
avvocati,  come  ad  esempio,  Massimo  Casagrande,  per  quanto  concerne  le  indagini  che 
coinvolgono  i  Mamone  ed  altre  famiglie  calabresi,  o  Francesco  Lima,  per  quanto  concerne  la 
potente  federazione criminale guidata dai  Piromalli,  come anche funzionari  di  banche,  tra  cui  la 
Carige che ricorre spesso sia quando si parla dei “furbetti” sia quando si parla delle famiglie mafiose, 
per arrivare ad amministratori pubblici di entrambi di schieramenti politici, di piccoli comuni, come di 
più grandi enti e società pubbliche.
Di  Cermelo Gullace ci ha parlato anche la  collaboratrice di giustizia proveniente dalla famiglia 
Mamone. Ci raccontava dei legami con le altre famiglie, dei rapporti con la Carige ed altre banche, 
dei  "colletti  bianchi"  usati  per  il  riciclaggio  –  i  professionisti  insospettabili  -,  dei  legami  con  la 
massoneria, di politici, eletti ed amministratori pubblici e di società pubbliche. Cose raccontate a noi 
ed alle Autorità preposte dopo 9 anni di denunce inascoltate fatte, con dettaglio e documentazioni, ai 
Carabinieri ma che sono svanite nel nulla, come evaporate.
Persino sulla questione di Silvio Crescino, indicato dalla collaboratrice di giustizia quale "banchiere" 
dei Mamone e Gullace e referente per l'attività d'usura, Gullace riesce a dribblare. Silvio Criscino 
viene arrestato per un giro di usura. Mentre è in carcere avviene una strana “rapina” a casa sua, 
nella stessa via dei Mamone sul crinale delle alture di Borzoli. Sua moglie dai giornali gli lancia un 



messaggio. La moglie è Angela Mamone, sorella di Luigi Mamone, capofamiglia, legato attraverso 
la moglie Alba ai Raso! Il messaggio arriva chiaro e Criscino che è rinchiuso in Carcere: chiede il 
rito abbreviato così che non passano essere raccolte nuove prove e gli elementi sui rapporti con 
Gullace non entreranno mai al dibattimento! In questo modo inoltre, se ha già subito un sequestro 
delle quote intestate alla figlia della torrefazione  GEDAL e di svariati altri beni, riduce i danni. La 
GEDAL sarà "restituita" per una cessione e mai nessuno andrà a vedere le società dei soci comuni 
che fanno la stessa identica cosa e che hanno il nome praticamente uguale: la GEDAG e la GEDAC. 
Tutte specializzate in macchinette per il caffè, con una particolarità per la GEDAC: sede e uffici a nel 
centro di Genova e iscritta alla Camera di Commercio di Genova ma co il magazzino a Siderno!  
In un quadro come questo, nel momento in cui vengono messi in discussione - dal punto di 
vista sociale, oltre che giudiziario - non solo il silenzio che avvolge i personaggi criminali, ma 
anche  gli  affari  che  questi  promuovono,  soprattutto  nel  settore  dell'edilizia  delle  grandi 
speculazioni,  degli  appalti  e  dei  rifiuti,  un  agguato  come  quello  avvenuto  a  Toirano, 
rappresenta senza dubbio un avvertimento e per questo merita la massima attenzione ed una 
risposta  civile  oltre  che  giudiziaria:  non  ci  faremo intimidire  e  non  cederemo  all'omertà!

A  CERIALE  INTANTO...  IL  COMUNE  VUOLE
ACCONTENTARE  RAPIDAMENTE  I  NUCERA
In fretta e furia il  Comune di Ceriale vuole dare il  via libera alla speculazione nella  zona T1 di 
Ceriale che vede quali protagonisti i costruttori della famiglia Nucera - già responsabili di molteplici 
abusi  -,  nell'ambito dell'operazione voluta da  Gianpiero Fiorani ed il  senatore  Luigi Grillo,  con 
passaggi di proprietà sospetti, come evidenziato in atti della Procura di Milano (quella di Savona è 
sempre  dormiente!).  La  famiglia  Nucera,  legata  da  sempre  al  potente  Alberto  Teardo  ed  alle 
collusioni di questo, è indicata dalla Relazione della Commissione Antimafia sulla 'Ndrangheta, 
ma naturalmente loro hanno subito affermato che trattasi solo di omonimia.
A Ceriale abbiamo scoperto molto su questi soggetti. Infatti poco distante dalla sede del Comune vi 
è la palazzina dell'Immobiliare "Borgo Braia srl" i cui soci - attraverso varie società - sono i Nucera 
e l'amministratore è Andrea Nucera. Quest'opera compare però, curiosamente, nel sito delle opere 
realizzate della GEO srl. Questa è una costruzione abusiva. Appartamenti e box auto mai finiti. Nel 
2001 è scatta la contestazione per gli illeciti con tutti i provvedimenti dell'Autorità. E Andrea Nucera 
cosa ha fatto? Se ne è letteralmente fottuto ed ha proseguito: scritture private di compravendita che 
rimandavano a successivo atto notarile, con cui lui incassava ben più del 50% dagli ignari acquirenti, 
e  consegnava  loro  le  chiavi.  Oggi  i  box  sono  una  giungla,  inutilizzabili  ed  incompleti,  al  posto 
dell'ascensore ci  sono dei ponteggi,  gli  impianti  sono da finire e pur essendoci i  contatori  Enel i 
condomini devono comprare la luce dal Nucera, perché questi - essendo la struttura abusiva, senza 
abitabilità - non possono essere allacciati! Ci rendiamo conto? Pensionati e famiglie hanno dato i loro 
risparmi per comprare una casa e questo è quello che hanno ricevuto... una truffa! Infatti il  buon 
Andrea Nucera ha versato solo il giorno 11 agosto 2008 (ovvero prima che il Comune si riunisse per 
deliberare  sulla  T1!)  la  sanzione  pari  a  431.026,97  euro.  Ma  non  basta  ancora:  lo  stesso  ha 
provveduto a inviare lettera agli acquirenti che ancora aspettano di vedere quello che hanno pagato 
anni ed anni addietro, in cui gli chiede di fargli un bonifico per la quota spettante della sanzione!!! Ha 
venduto una cosa abusiva e ora vuole anche che gli ignari acquirenti paghino per lui la sanzione! 
Meglio  di  un  film  di  Totò...  non  c'è  che  dire!  Resta  solo  una  cosa  da  aggiungere:  in  questa 
operazione il Nucera aveva un partner finanziario: la  Carige, partner che ritroviamo spesso con i 
Nucera! E questa è solo una delle tante storie che in molti cittadini ci hanno raccontato a Ceriale, 
peccato che l'amministrazione comunale continui a far finta di non sapere chi sono e cosa fanno i 
Nucera,  tanto  da  voler  rapidamente  approvare  la  convenzione  con  la  GEO srl per  la  T1 dove 
figuriamoci  cosa possono combinare (visto il  precedente di  una palazzina!) realizzando alberghi, 
negozi, case in edilizia convenzionata, per oltre 60.000 metri cubi (come se fosse una bazzecola!)
Le costruzioni Nucera piacciono agli amministratori di centrodestra e di centrosinistra, probabilmente 
è il tipo di calcestruzzo usato che "lega" gli amministratori... una sorta di proposta che proprio non si 
può rifiutare! Ma anche qui, sia chiaro, non è detta l'ultima parola...si possono fermare!
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